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Udina a domiollio e usi Regnò , 

Anno U le 
Banutn < . • « 8 
Trlmeat» . i . „• i 
Per gli alati dell'Unione Poatale ; Anno « 24 

"fn^^'^^nàM^"'"-
Unniimtro M|i,iir«tt «enltulnit S. Telefono. (Direzione « Ammlnlsti-aaslono : Via P r e f e t t u r a JS. 6) 

Udine • Anao XX - N. 82 
I N S E R Z I O N I . 

In lari» pagina, «olio la Ann» del (attuta i 
«miiinicall, noraologie, dlobiarailont a ringra-
atanentl, ogni linea Cent. SS 

In quatta pagina . . . . . . . „ 10 
Per piti luieralont prèsti Sa oboTitninl; 

I Si vende all'Edicola, alla eartolerla Baidnnto, 
e preiio i e[ineipali;lal>aocai. ,, r . . 

Teletono. - UK i«ln<9M arrelraio oahtealml IO. 
igÉMM 

Il i V i i l i i M i T f r i i l 11 I ' H i II ' i I  

i Reali in Sicilia. 
Roma 4 ~ X Sovrani hanno riman­

data la loro gita la Sicilia io ottobfe. 

L'onorévole Zanardelli. 
Bòma'4 ~ E' inesatto phe Zanar­

delli ritorni'» Roma domani, Egli Si 
fermerSi a Maderno ancora qualche 
giorno. Nessun motivo urgente intatti 
lo ohlan^a ft' Roma. 

lia queMlone dei richiamali. 
Romii 4 — h'Agenzia Italiana si 

dioè autóflMita a sinentlre nel modo 
più assoluto la nofeia pubblicata da 
quilahe giorilalé ohe' cioè l'on. Giolitti 
abbia dirètto Una circolare segreta ai 
prefetti in data 30 rtiarzo. 

TràìitaBi della circolare sui richiamati 
pubblicata dal Travaso. 

Secohdo questa circolare i pfefetti 
avrpbhero dovuto far sorvegliava 1 ri­
chiamati per impedire dimostrazioni eoe. 

L'i' PklHa, a proposito della oirob-
, lài-e atlVibuita a Gioiitti, avrebbe de-
«ideràt'ò'jOhe fosse vera per lodarlo. 

Comontr austriaci. 
Vieiùta 4 — La militarista Reioh~ 

swelef a proposito delle manifestazioni 
dei richiamati in Italia, pur esageran­
done, la portata, scrive ohe in ogni e-
ventiiM't'' ' ' P»^ calcolare sulla fedeltà 
dell'esercito italiano. 

Ricordano quindi ohe la riapertura 
della Camera italiana è fissata pel 15 
oorr. dice essere quello l'unico luogo 
dove si pu6 attendere il risanamento 
economico e sociale,dell'Italia-

Un defunto decorato! 
Rotila 4- — Il Dowe di GìUseppe Sa-

vettiere, la cui'Operosità fii degna dì 
ogni enèomio, figurò nel pubblicato e-
lenoo dei cavalieri del lavoro soltanto 
dopo la scelta di questi' primi cavalieri 
e la conseguente nomina. 

Ora al Ministero di' agricoltura venne 
segnalata- la morte ;del'i Savottiere, av­
venuta circa seimeil' or sono. 

Ecco'cornei si spiega il fatto che 
venneidecorato un lavoratore : defunto. 

Pei benemeriti deirinsegnamento 
.artìstico industriale. 

" Roma-4 — Le ' medaglie-e le men­
zioni onorevoli istituite dal Rè, sopra 
proposta'dell'on Baccelli,' por premiare 
i benemeriti dell'insegnamento artìstico 
e industriale, saranno annualmente: 12 
di argento. Si di bronzo e 50 menzioni. 

In caso di singolare munificenza a 
beneficio' dell'istruzione industriale e 
coìnmeroialel il ministro potrà confe­
rire anohe Ĵuna medaglia d'oro. ' 

tutte le candidature protesta ohe for­
zatamente fiorirono e maturarono, ma 
spontaneamente marcirono infine senza 
far male a nessuno I 

Ben venga adunque, se sarà del caso, 
anche l'onorevole anarchico: tanto, non 
è molto probabile ch'egli arrivila gua-' 
dagnare lo stallo di Montecitorio. Ma 
caso mai dovesse arrivarvi, la sua* 
prima manifestazione anarohloaìnShte" 
corretta dovrà essere questa: appena 
giuntovi, prenderu il cappella ed an­
darsene. 

Del resto, sembra proprio uB evento 
predestinato: che cosa ci può essbre 
infatti di-più anarehiou dell'elevazidne 
di un calcagnai 

FEDALTO 

IL TEIEGRAFO SlARCONI. 
Londra 4 — Il Daily Chroniole an­

nuncia ; La società telegrafica « Mar­
coni » firmò il contratto concernente la 
vendita dei suoi diritti e delle sue pa­
tenti americane ad una società americana 
con uh capitale di 6,180,000 dollari. Il 
governo del Canada stipulò un contratto, 
in cui promette un contribuito di 16,000 

:sterline per l'erezione di una stazione'-
-telegrafica Marconi, sulla costa del Ca­
nada, per la trasmissione di dispacci 
per l'Inghilterra. 

L'onorevole anarchico. 
A4unqu61 repubblicani milanesi hanno 

de\ibBrato^i portare a, candidato-poli­
tico pel V. Collegio di.Milano il coatto 
Pietro Calcagno, un degno ' anarchico 
ohi il,-Governò ha ritenuto opportuno 
di relegar^ a Yentotene. 

Non è chi non veda come questa 
proclaniazione da parte dei repubbli­
cani lià un assurdo, poiché gli anar-
ohio! î on. guardano tanto pel sottile 
alla' torma iji Òqvernp, né se il Sovrano 
porta la corona o il berretto frigio; 
ma colpiscono, coll'istésso guato Um­
berto còme Carflot. 

Ma la candidatura del coatto deve 
servire semplicemente di protesta con­
tro il, suo domicilio, istituzione di cui 
pure un'augusta parola avea promessa 
l'opportuna riformai , 

Se'mbr», pertanto che ai repnbbliofini 
si uniranno a,nche ì .secessionisti socia­
listi anti-turatiani ; e di fronte a tale 
stato di cose'il Turati si persuaderebbe 
anche' più a non rlpresentarsi. ' 

E'' prQtiabil'e quindi che la candida­
tura coatta abbia felice riuscita e che 
dobbiamo presto registrare l'onorevole 
anaròhi^o'i, " , 

Per, up^. jiale eventualità, i soliti fra-
telloni.-ì.reazioaari incominciano, già a 
tremar di paura e sgranano i rosari 
querin|o'B|p8Ì contro la politica del Go-
vernoi! spntro/ il nefasto regime di' li­
bertà cj^e.adprna l'anarchia "dèlia me­
daglietta' e [% .pqnduce- trìoofanie' a 
Montecitorio'.'Essi facilmente 'diblî ilti-
eano e Salsi', e Zavattari e • Oipria'ni e 

OBOimOil ITftLIftWft 
Una tanoiullalil una vasca — Roma 4 

— L'autorità giudiziaria sta attiva­
mente indagando su un misterioso fatto 
avvenuto fuori Porta. 

Lunedi .scorso la giovinetta Petro­
nilla 'De Maria, di 18 anni, romana, si 
recò da una sua amica, certa Angelina 
Boatelli,' in Marluooi, domiciliata in 
via Tuaculana, per domandarle il per­
messo di lavare dei panni in una vasca. 

Trascorsi una decina di minuti' la 
Boatelli, recatasi anche lei ' a lavare 
dei panni • nella medesima vasca, ' 
trovò sul ciglio i panni, ma la giovi­
netta era-scomparsa. La Boatelli, sbri­
gatê  '|e SUB ifa'óceBeléi se, ne' torn'ò alla 
sua 'abÌtt(zioiie. 

Ieri i -parenti di Petrotillla, non aven-' 
dola più veduta, ricercarono la giovi­
netta presso la Boatelli, ma questa di­
chiarò di non saperne nulla. 

'Della misteriosa scomparsa di Petro-' 
nilla furono avvertiti i bài'abliiieri della 
stazione di porto San Giovanni, i'quali 
iniziarono subito le opportune indagini. 

Vuotata la vasca,-profonda m. 1.20,' 
vi si rinvenne in tondo il óadavere della 
ragazza, ' ' • ' • • • '*' ' ' ' - ' • 

Sul posto si recò il pretore del VI 
mandamento. Sembra che debba esclu­
dersi qualsiasi ì-eato- e ohe il' triste' 
fatto sia da attribuirsi à disgrazia; però, ' 
per qualche lieve indizio di delitto, 
l'autorità seguita le sue investigazioni 
per stabilire la verità. 

Il misterp delfa bambina. — Torino 4 
— Non,è possibile dire quale sia l'in­
teresse -vivissimo con il .qu.ale il pub. 
blico segue le tasi dell'istruttoria nql 
mostruoso misfatto di piazza Savoia. 
L'autorità'è guardinga nellasciar tra­
pelare qualsiasi particolare sulle risul­
tanze pi'ooessuili : ma ora pare (e molti 
indizi danno ragione a queste ipotesi) 
che il Tosetti abbia avuto dei eotnpiioi 
nel commettere il delitto, anzi, meglio, 
nel nascondere.'le terribili prove della 
sua colpevolezza. Certo è che persona 
bene addentro al misterioso procedi-, 
mento esprimeva la sua convinzione 
sulla colpevolezza del Tosatti, affer­
mando che contro di lui sono state 
raccolte prove assai più sohiaooìanti 
di quelle ohe pure meritarono ''l'erga­
stolo' ^d Enrico Ballor. 

L'aritmetica di lord KItchener 
Lord Kitohener dovrebbe pur finire 

coi persuadersi ohe rafilmetlcti non è 
un'opinione! ISssa seguita mensilmente 
a giocargli dei bruttii.^tiri. Ecco le cifre 
riassuntive .delleperdite inglesi, pubbli­
cale giorno per giorno, nelmese di feb­
braio; 319 ufficiali e'''6453 soldati; ad 
ecco il bollettino mensile sempre per 
il febbraio : ufaciali 179, soldati 8446. 
V,i,'sono dunque 140 ufficiali e 2007 
soldati compresi nelle .perdite -giorna­
liere e ohe. scompaiono poi dal bollet­
tino mensile! ' ' . ' 

Prendendo un periòdb :plù "lungo, il 
secondo semestre del 1901, la diffe­
renza sale alla bellezza di'860 ufficiali 
e 13,974 soldati ; intatti la somoìa delle 
perdite,giornaliere è di 1787 ufficiali 

,e '(;9,678 soldati, quella dei bollettini 
mensili porta 927 ufficiali e 16,804 
.soldati!' 

In tutte queste cifre sonò compresi, 
naturalmente, gli ammalati, rimpatriati 
per malattia, gli invalidi ecc. 

.-te; 

IntePBSsi e cponache ppovlneiall. 
Contro la ffiilosseraa 

Corso iralico i l iMoito iella Tito e lei lelso. 
La R. scuola agraria di Pezzuole del 

Friuli ci comunica: 
Il corso pr0ico di innesto della vite 

è reso questo anno anche più neces­
sario che negli anni decorsi per la, 
'Scoperta delia fillossera nella Provincia, 

D'altra parte vedendo ohe, a mal, 
grado di tutte le cure per ìmipedirne 
la diffusione, la cocciniglia d l̂ gelso, 
la' D'iaSpis pentagona, tende sempre più 
ad espandersi, si è creduto' di.oòouparsi 
anche della gelsicoltura (sempre dal 
punto di vista pratico) per contribuire 
se non altro a ritardare la diffusione 
della temuta Diaspis. 

Per le ragioni su esposte dal giorno 
9 aprile all'I l aprile corrente, sarà 
tenuto presso questa R. acuoia pratica, 
di agricoltura, sotto la direzione de! 
direttore e colla coàdiuvazìqne del 
persona'e tecnico superiore',ed interiore, 
l'annunciato' corso pratico. 

Coloro poi che vogliono Iscriversi al 
corso suddetto, invieranno uni, semplice 
lettera' alla ' Direzione, assoggettandosi 
a tutta le norme stabilite dalla Dire­
zione 

Nel 8ud-Afr>ica. 
I funerali di CeoiI Rhodes. 

Londra 4 — Si-- ha da Capeto-wn: 
Ieri si fecero i funerali di Ceóil Rhodes. 
Centinaia di corone eranc)' giunte. No­
tevolissime quelle della Regina d'In­
ghilterra, Milner, -KItchener e Jameson. 
Il corteo funebre ai recò alla catte­
drale. La bara era deposta 'sull'affusto 
del Long-CeciI, il famoso cannone del­
l'assediò di Kimberley, tirato da' otto 
cavalli. Dopo le funzioni la salma venne 
trasportata col treno a Marropos, pve 
sarà tumulata. ' ' ' 

La-Greaziooe dlnn MOTO Statottaolco. 
Un principe di Casa ^avoja 

candidala al 'Regno' 
Londra •<< •— Un telegramma del-

VAgenzia Dahipl da Sofia, riferisce ohe 
un segrèiò accordo è intervenuto tra i 
capi albanesi e i macedoni per la unione 
dei due popoli nell'intento di creare 
uqò stato indipendente al cui governo. 
Sarebbe,chiamato un re, scelto in una 
delle famiglie regnanti di Europa e pror 
{eribilmente nella Casa di Savoj», 
' ; I ' — N — , , • - — . , 

• 'Le'corrispondenze siano di­
rette,sempre itripersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
I>©r oJii lidglur'la. 
Un dizionario, di oni si aantiva vivamente, il 

bisogno, è quello reoestomente pî bblicato da un 
tale Sohnch, tedesco, con l'atlraenle' titolo di 
" Primo dizionario todeaoo dalle inglario „ (Et-
sles deuUohes Sehlmpfnvortlior-Lexléon). 

E< lo âlo nellv ottona disposuiiina del' conte­
nuto corrisponda .inirabibnente allo zelo avnio 
neU'impreaa di coWaro' qiiesta importaqtÌB>i'ma 
lacuna della les;ico-grtiaa;.. - civile. 

Invece ! di idiâ brre aecaplloemento. in' ordine 
alfabetico la 8600 fagiuria principali ohe ai am*-
mirano nella lingua di Cloetlie,.|,'autore le ha 
divise dapprima in cinque classi fondamentali, 
corrìapondenfi a cinque diverse categorie di per­
sone ohe possono essere iusnltater l.a' la ma­
scoline, inginrie che ai adoperano piò fraquoa-
temente verso gli uomini; 2.a,lQ (eraminili, com­
poste principalmente in consideraì̂ lone del sesso 
gentile: 3.a le comuni, che possono essere con 
ugnate proprietà gittate in faccia tanto agli uo­
mini ohe alle donne; 4.a le infantili, riservate 
ad avviare i fanciulli recalcitranti sul rotto sen­
tiero della viriti; ,5.a le collettive, adoperabili 
per' comitati, enti morali, gruppi, corporazioni e 
slmili. 

Come si vede è un dizionario destinalo al piti 
splendido e, diciamo pnre, più meritato successo, 
lanlo per la importanza quanto per l'alta attua-
'lità dell'argomento;'e non ci facciamo meraviglia 
che l'idea sia venuta primamente a un indivìduo 
di quella dottissima razza, che ha ornai un io-
oonlrastato predominio si; tatto la altre osi campo 
della sciema'severa e della civiltà intellsltuile. 

Dopo tanti Corpus, quest'ultimo Corpus inju-
tiarum germanarum, segna un nuovo trionfo filo, 
logico per la patria,., di aambrinos. 

M'immagino un tedesco che debba ingiuriare -
un suo avversario, 

— Aspetta on momento e II servo io. (Vol­
gendosi jnlomo) Dov'è il dizionario! Ah! ecco. 
(Aprendo a caao)'Schweinl Sch-woln! Ah no, la­
sciami cercare alla latterà T. C'è un'ingiaria più 
calzante ancora. £ so non ti basta, ti leggo tutta 
la lettera Z. 

O o s e ^ a ladx-l. 
, Trovo iu nn giornale una bolla istorietta la­
dresca. E bisognato ohe la trovassi la uà gior­
nale per crederci ; se no, mi sarebbe parsa molto 
inverosimile. Ma tutti sanno ohe ciò ohe si stampa 
nei giornali è sacrosanto, . - . 

Pare dunque ohe la Corte di Cassazione di 
Parigi abbia giudicHto in un processo molto cu­
rioso. Un ladro aveva citato per danni e inte­
ressi l'uomo ch'egli aveva tentato di derubare... 
Come si vede, una storia che non manca di at­
trattive. 
.Quel ladro, che, evidentemente, da parecchi 

giorni aveva meditato il tiro, ora penetrato in 
una casa dei dintorni di Dìgione, ma con poca • 
cautela,.. Non «empre i ladri pensano a tutto. 
n_ padron di casa, diffidente come tutti i padroni 
ai casa, aveva mosso nel giardino un esplosivo 
che scoppiò sotto i pàssi del tSalfatfore, Il anale, 
rimasto in malo modo ferito, intentò per ci6 un 
processo al proprietario. 

Il,più strano si à ohe il caso à stato gindicato 
una prima volta dal Tribunale di pigione, poi 
dalla Corto d'appallo. E' naturalo ohe si do­
mandi: come è potuto arrivare-fino alla Oasaa-
zione, e perchè, nell'intervallo, l'attore non è 
stato puramente e semplicemente arrestato, per 
unica risposta alta,sua audace rivendicazione? 

Non c'è che una spiagazioòe plautilbiie : i giu­
dici'avranno messo nella bilancia i rischi riapst-
livi corsi dai due interessati. Il primo aveva vo­
luto semplicemente rubare all'altro i l'altro, in­
vece, lìer poco non aveva ucciso l'avversario. 
La probabilità erano diaugnali, e il Tribunale, 
in pura coscienza, non vi ha visto ohe una sem­
plice qu'utiono d'equilibrio ! 

S e s t i o . 
Presidente — Voi siete alla ventiquattresima 

Oondanns ? 
Imputato — Si, signor presidente; una di più, 

e avfò il diritto di fasteggiaro lo mie nozze d'ar­
gento colla signora l̂'usltiia, sai talamo della 

I grazia^ ossequiente a-l culti delle momorie. 

Borse U staillo poi laureati la s e t a asrarie. 
Con recente ' decreto sono istituite 

presso le cattedre ambulanti di agri­
coltura per l'anno 1903 sei borse annue 
di studio di lire 1000 ciascuna', con>ag-
giunta di lire 200 per escursioni, vi­
site ecc. 

Tali borse si conferiranno mediante 
concorso per titoli ai giovani - laureati 
in scienze agrarie dagli istituti agràri 
superiori del Regno durante il triennio 
precedente al concorso, ' 

Pontebba , 8 — Onori meritati — 
Martedì 1° aprile -corrente PoUtebbà 
ha festeggiato il 25° anno da oh!e il 
rever. sig, don Giovanni Moderiano 'è 
stato nominato capo di questa Par­
rocchia, , . .' 

Un Cofluitato composto di persone di 
tutte le classi, seguendo i sentimenti, 
della popolazione; provvide a rendere 
la testa, degna del festeggiato. 

Grandi sono i ineriti' dèi rev, par-
'rocoe quale ministro di religione e 
quale.cittadino. Molto egli ha fatto per 
la religione e molto ha fatto e fa per 
la morale per la carità e per l'unione 
del popolo di Pontebba. 

E la festa fattagli, in questa ricor­
renza dimosti-a quanto tutti lo abbiano 
compreso ed altamente' l'apprezzino, ' 

A renderla più solenne concorse il 
clero di tutta la forania con a-capo 
mons. abate di Moggio, nonché i pàr­
roci di Amaro, di Moruzzo, di Pontafel 
e Malborghetto ed il cappellano di Nimis. 

Dopo la messa solenne vi tu'nella 
canonica nn banchetto di IS coperti «l 
quale, 'oltre al clero tutto, prese parte 
ogni' ceto di persone senza distinzione 
di sentimenti, senza divisione di -pat--
titi, di classe. Durante il simposio fu­
rono presentati al parroco parecchi 
regali. Splendidissimo il càlice d'ar­
gento dorato; lavoro finissimo del sig. 
Fabrizio di San Daniele', ora a V.erana, 
dono del (Comitato por, la popolazione 
di Pontebba. Belli' anche i regali del 
sig. A. Zanardint, della sorella Spe­
ranza, della Società Cattolica, etc. etc. 
Parecchie le poesie, le' dediche, i tele­
grammi d'augurio. I brindisi ai. succe­
devano ai brindisi. Fu tatto stampare 
e distribuire un fascicolo di memorie 
cronologiche riguardanti Pontebba, rac­
colte a cura e con la pazienza somma 
del sig, don Domenico Tessitori di 
Moggio. 

Alla sera sul piazzale della Chiosa 
furono accessi splendidi fuochi d'arti­
ficio, opera del' pirotecnico Tunini. Là 
popolazione che- gremiva la piazza ac­
clamò più volte freneticamente ai suo 
parroco ohe dalla finestra ringraziava; 
commosso per tanta e si spontanea di­
mostrazione di affetto. 
' Siamo certi che un tal * giorno ri­
marrà per lui incancellabile e può ben 
andarne meritatamente orgoglioso, poi­
ché fu una festa in omaggio della re­
ligione vera 'e della vera carità citta­
dina, senza secondi fini partigiani. 
- Ci compiacciamo inoltre ohe la popo-
Ifizìone anche in questa circostanza ha 
dimostrato di essere ben educata alla 
concordia, alla fratellanza, poiché nem­
meno il più piccolo Incidente venne a 
turbare una festa uve concorsero mi­
gliaia di persone. 

Clvidale , 5 — La strada d'ao-
oesso alla Stazione — I lavori' della 
strada d'aoceséo alla stazione' proce­
dono, kna a parer nostro, troppo len­
tamente. Una volta' stabilito 11 plano 
regolatore di un'opera, raglohidiop-; 
portunità e di convenienza Ctjtjslglland 
a sbrigare 11 lavoro, anche per rispar­
miare tanti pareri tecnici d'-qbcwiotie,' 
come noi; e tante opinioni, anche séòn-, 
clnsionate, òhe alla fin'fine potrebbero 
far determinare qualóhe brutto sgdrbio. 

. La maggioranza poi dei curió^ Vor­
rebbe sapere che cosa si farà del lo­
cale principale. ' ' 

A noi siembrerebbe che lo potreb­
bero trovar adattatlssimo qua'rtìei'e le 
guardie di finanza ed i'rr. Oà '̂àbialerl' 
che dove trovansi ora Inon sono certo ' 
locali che rispondano alla ^isogna. 

Brulla vista. — lu seguito alla de­
molizione delle case pericolanti di ra­
gione d,eU'08pedale civile di qui, s e i 
lavori si arrestano allo stato odiernoi 
non è certo nn belvedere per chi. tran­
sita l'ardito ponte, sul Natlsone, Spe­
riamo quindi ohe la PreposltuRa/dell'I-I 
stiiuto avrà pensato a rendere meno 
sgradito l'aspetto della casa conservata. 

Gara di tiro; — Si dice che per l'I­
naugurazione del nuovo locale al pbli-
gono di tiro a segno, verrà= indettai uda 
gara provinciale. 

Noi appoggiamo l'idea, e vorremmo 
pure che come diversivo ed attraente, 
venisse aggiunto il tiro al' Jiàiièero ed 
al piccione. 

Mercato di suini -- Siamo stati in­
teressati di pregar? l'on. Municipio,per 
la sistemazione, del mercato dei suini 
e degli ovini, con l'impianto di qualche 
filare di piante ombrose. ' 

Beco soddisfatto l'impegno. 
Il commercio ambulante ;-~ Ci Infor­

mano che ì negozianti inizieranilo pra­
tiche per impedire la concorrenza dei 
cqmmercianti girovaghi, ohe tanto dan­
neggiano il minuto commercio cittadino. 

Progetti'in.... geslMÌòflC—Dà fonte 
attendibile abbiamo avute la confidenza 
che fra non molto verranno alla luce 
progetti d'interesse generale. Star'ei^o 
in attesa, e se del caso non manche­
ranno del nostro appoggio. 

Spi l imbsisaoi 4 — Ancora del­
l'orribile fatto di Ieri. — Sapete già' 
del volontario annegamento di Caval­
cante Teresa maritata Gorgassin .Ago­
stino, d'anni 34 di qui, la quale nella 
notte dal 2 al 3 aprile corr. pose fine 
ai suoi giorni gettandosi nel molino, 
Ciriani in vicinanza alla stazione e 
traendo ,seco, due innocenti creatuyine, 
Giacomo d'aniii' 2 e (Jiovàhni '"di mesi. 
10; già da parecchio, tempo l'infèliee' 
donna si dichiarava stanca di condurre 
una vita dì stento e privazioni, '^marég-, 
giata inoltre da ' continui ' dìspiacéì-i di 
famiglia ai quali la sua fibra delicata 
non seppe resistere; già' altre volte,il^ 
marito era stato richiamatq dal locale' 
Municipio a'un sistema di' vita oo|iia-
gale più consentaneo ai dettami déli,8 
legge e delb carità cristiana; ma in­
vano! e la povera creatùrfi in un mq---' 
mento di suprema disperazione non vide ' 
miglior via che, darsi' alla mòrte coi,' 
suoi piccoli bimbi col manifesto interi- . 
dimento di sottrarli anch'essi ad una' 
vita di angustie e di dolóri! A tanto 
potè giungere l'aberrazione di uno dèi' 
più squisiti sentimenti, l'amor materno! 

La pòvera' donna lasciò Una lettera 
alla sorella in cui raccomanda i bimbi 
più grandicelli, chiede perdono a Dio 
e si dichiara stanca della vita.' 

Vennero i tre cadaveri trasportati 
al Cimitero e rinchiusi in un' unica 

Alle 2 pom. anmaroso pubblico fece 
pietoso omaggio alle tre salme che ven­
nero portate attorno al Cimitero onde 
supplire al funerale religioso negato 
dai preti: Erario presènti per if'CpriijriDe, 
il suo Sindaco àvv. Cbncarl, l'àsseijsore 
Sedran, il segretàrio Rossini è mólti 
altri. ' 

L'avv. Conoari pronunciò cbriamoventl 
parole invocando per i poveri morti la 
preghiera del pubblico' in sostituzione 
di quella negata dai miriistri di Dio, 
che predicano la carità cristiana e l'ob­
bligo di seppellire i morti. 
, (jualohe ingenuo si meravigliò del­

l'assenza, del clero! ma non sarino tutti 
ohe il santo sinodo proibisce l'assistenza 
del clero ai suicidi? Salva però sempre 
la convenienza dejle cose, iiitèndiamaci 
bene ! perchè se si ' osse'rVariò le tariffe 
della santa bottega allora ogni cosa é 
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appianata od un auicida arrischia a di­
venir di botto un santo. 

Mi si dice p. e. ohe anni addietro 
per qualche suicida ì funerali religiosi 
sieno stati concessi. Ma di (questi pre­
cedenti non c'è bisogno; lo son coso 
di tutti i giorni! 

T p l o B S i m o , 4 — Per la pubblica 
istruzioria. '— Il nòstro comunale con­
siglio non ha ancora indetto una se­
duta por disontero, tra le altro cose, 
l'istanza di'giti da un mose presentata 
e firmata da oltre cinquecento padri 
di famiglia, (un bel numero davvero) 
i quali chiodono al comunale couslglio 
il voto favorevole afflnchà, anche tra 
noi, l'istruzione elementare sia portata 
Ano alla quinta classe, con il relativa 
insegnamento del disegno. 

In poohe parole si comprende che i 
padri di famiglia firmatari, deaidorano 
che in avvenire la loro prole sia più 
bene istruita di quello che fu fin oggi, 
e di questa loro desiderio il consiglio 
dovrebbe toner conto, non solo perchè 
l'istruzione è la base fondamentale pel 
buon andamento della societti, ma per­
chè i chiedenti mettendo la loro firma 
in calce all'istanza si ritengono in di­
ritto,,, come .di fatto lo sono, di chie­
dere qiiol miglioramenti che sono ri­
tenuti di necessitii, ed anche perchd 
consapevoli che dopo firmata l'istanza 
ognuna dovrà corrispoadere con un 
proporzionala contributo annuo per so­
stenere la spesa necessaria acciò prov­
vedere UDO, 0 più maestri a tale uopo 
necessari. 

Da certe espressioni pubblicamente 
usate da qualche membro dei Consiglio 
si deve arguire ohe anche nella discus­
sione ohe si farà nella prima seduta 
consigliare sull'istanza su indicata, si 
faranno delle opposizioni, o sì oercherà 
ogni mezzo por non deliberare in ar­
gomento, adducendo non trovarsi pre­
sentemente il Comune in condizioni fi-
naitziarie da sostenere nuove passività 
nel bilancio. Questa frase è metodica-
monte usata in Consiglio perchè non ai 
ha il coraggio di pronunciarsi con un 
bel si, oppure con un libero no. Qui 
poi mi sarà permesso di dire che molte 
volto trattandosi su propóste di acquisti 
di fóndi perii pubblico abbellimento od 
altro, non si bada alla aposa, ma si de­
libera a casaccio forse senza un retto 
intendimento; come appunto si fece per 
l'acquisto del fondo Ellero, per il quale 
fondo, se ottenuta l'approvazione della 
delibera, si dovrà incontrare una spesa 
di circa settemila lire. 

Quindi ritornando al primo argomento 
i firmatàri con la loro istanza invitano 
il Comunale Consiglio a prender in 
esame il contenuto della medesima, ed 
in ogni modo non permetteranno che a 
questo non si dia quell'importanza che 
indubbiamente menta e se nel bilancio 
del Comune non 6 passibile l'aumento 
di nuove spese, si procuri la maniera 
di trovare qualche risparmio nelle spese 
attuali, e poi si segua il criterio dell'i­
stanza medesima, perchè i firmatari 
desiderano che la pubblica istruzione 
sia aumentata di fatto. 

Omega. 

Poi*dlttnon«, 4 — Tribunale... so-
versivaJ?! — (mate) — Tale deve es­
ser stata l'esclamaziono di taluni, oggi, 
quando ebbero l'annuncio doloroso. Non 
cipei'diatno oggi in commenti superflui: 
il fatto è tutto un commento.,, positivo 
alla polemica che abbiamo sostenuto 
riguardo alla Società operaia. Kaccon-
tiamo con calma perfetta e con la relativa 
imparzialità di cronisti. 

La Società Operaia nostra ò una di 
quelle riconosciute giuridicamente: Ov­
vio, è qniudi che una qualsiasi modifica 
delio Statuto deve essere approvata 
dal Tribiinala prima che la modifica 
votata dai soci diventi esecutiva. 

Invece la recente modifica dello Sta­
tuto sociale riguardante la nomina, da 
parte déira.ssemblea, del presidente, 
venne, a tamburo battente, (quasi fosse 
esecutiva!) tradotta in atto pratico 
senza l'omologazione tribunalizia. 

Il premuroso Marcolina riuscì a ria-
grapparsi vittoriosamente al seggio 
presidenziale: gli si fecero onoranze, 
banchetti e in pectore c'erano fiacco­
late, serenate.,,. 

Raccolti giornalistici allori, onorato, 
congratulato, festeggiato il Marcolina 
s'accinse al... lavoro, seronaraente, lieto, 
boato, ridente: — poareto! — gongo­
lanti diceano gli amici suoi. 

Una nube oscurava però ancora l'o­
rizzonte del bel firmamento che sovra­
stava il vittorioso Prosidontn : fino 
dalle due assemblee, della modifica dello 
statuto e della sua elezione, dubbii 
tormentosi lo conturbavano. CI. spie­
ghiamo ; lo ragioni erano questo: due 
avTOciti, l 'Ellero e il Poiicreti, sol­
levarono dei dubbi sulla legalità 
della convocazione, dolio modifiche, 
ecc. ecc., anzi uno dei due, l 'Ellero, 
aveva dotto cho la elezione, a tormini 
del Codice di commercio (maledetto 
anche quello!) non poteva esser valida. 

La Presidenza provvisoria, con l'infal­
libilità papalina, se no assunse la ro-
sponsabilltà (quale?): altro legale ec­
celso aveva espresso il parere che ciò 
si poteva fare ! 

Si è fatto quello cho si è voluto, si 
sono incontrate spese non lievi.. quando 
— com'è? — come non è? — oggi il 
Tribunale annullava modifiche e ele­
zione perchè illegali. 

Ah, Tribunale..,, sovversivo ! 

Aptni 4 — Inoendio — In Ai'ta, 
sviluppavasi un incendio accidental­
mente noi fienile di Gurtolotti Carolina 
e di Gallo Pietro recando un danno 
non assicurato di lire USO per distru­
zione di foraggi o guasti al fabbricato. 

dawHXXO C a p n i o a , 4 -— Furto 
'- 01 notte ignoti con scasso entrati 
nel negozio di gonori di privativa di 
Cesohutti Leonardo in Gavazzo Carnico 
lo derubarono di sigari, vino, pano e 
danaro, per un importo di L. 66.DO. 

Mercat i dì animali bovini 
cho avranno luogo nella Provìncia di 
Udine o paesi limitrofi-, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 7 marzo — Azzano Decimo, 
S. Giorgio dì Nogaro, Spilimbergo, Tol-
mozzo, Tricesimo, Vittorio, Oradisca, 
Pieve di Cadore. 

Martedì 8 id. — f'agagna. Fiume, 
Pasiario, Spilimbergo, Gradisca, 

Mercoledì 9 Id. — Caaarsa, Morto-
glìano, Oderzo. 

Giovedì 10 id, — Flaìbano, Sacilo, 
Gorizia, Longarone. 

Venerdì 11 id. — Bertiolo, Conegliano. 
Sabato 12 id. — Cividale, Pordenone, 

Belluno, Motta di Livenza, 

Par gli omìflpanti. 
A r Segretariato dell'emigrazione à 

pervenuta dal sig. Th. Biimelburg, pre­
sidente della Federazione dei muratori 
della Germania (Zentral Verband dar 
Maurer Deutschtands) una lettera, in 
cui è espresso un giustissimo desiderio 
dei muratori tedeschi che merita di 
essera comunicato agli emigranti friu­
lani, affinchè sappiano trarne una norma 
nella loro vita all'estero. 

• Qaoat'auno io Qfirmania v> è minor proba­
bilità di occuparsi cito neiraono decorso. Ciò 
provieno dal fatto cbe ÌQ Qermauia l'anno pai-
«ato Bt voriQcò un buon periodo di lavoro od 11 
{{overno favorì in.certo modo l'impiego di operai 
oiteri, poiché qneati furono asauntì io gran nu­
mero Dei pobblici lavori. Le cose si aono oason* 
xialmente mutata in aeguito alla criaì aopravve-
nuta. Per cercar di alleviaro le cattivo conao-
guenzQ della diaoccupazione, oggi le autorità si 
adoperano porchò noi lavori dello stato o dei 
comuni vengano impiegati soltanto operai indi-
geni ; perciò furono già decisi numerosi licen-
ziamenti di operai esteri. Noi ritoDìamo (itiiodì 
per ewto cbe in guast'auno gii operai italiani 
non troveranno occupazione in Oermania in sì 
gran nninero come nell'anno decorso. Il riaol-
tato sarà questo, che se l'afflaenza degli operai 
stoaei in Gormanìa non dimintiisce, molti dì casi 
potranno vagare qua o là per settimane ed an­
che per mesi senza trovare roccupa^ione desi­
derata. Ci fareste cuaa grata so voleste infor­
mare di questi fatti gli operai che ricorrono a 
voi per informazioni. 

<* Un beneficio per la classe operaia voi po-
freato pure,ottenere so voleste indaira perchè 
gli operai italiani emigranti in Germania non 
danneggino piU, coma fecero finora, gli operai 
tedeschi, giungendo loro alle spalle mentre lot­
tano, faticosamente por.migliorare le loro condi-
zionì di vita ed offreodosì di lavorare al posto 
dogli scioperanti. Un numero relativamente 
grande dì scioperi furono real qnì inefficaci dagli 
operai italiani e gli altri in gran parte costa­
rono per c^usa loro migliaia di marchi di pìd. 
Non si esagera dicendo eh? Io acotuo autio gli 
operai italiani hanno fatto un vero bottino di 
fondi per gli scioperi raccolti dai loro colleghi 
tedeaohi. 

Vi sembrerà dunque giustificato un simile 
contegno e lo molte pene di mesi e di anni 'di 
carcere ohe operai tedeschi dovettero eapiare 
perchè agli operai italiani cho accorrevano eoi 
sul luogo dello sciopero spiegarono le ragioni 
del medesimo; ma furono un pò* imprudenti nel 
loro modo di e3primcrsi{ed hanno prodotto grande 
tensione di rapporti fra operai Italiani e tedeschi. 

• Noi sappiamo che migliaia di operai Italiani 
sono costretti dallo loro tristi condizioni a cer-
carai ocoi)paaione all'estero; siamo anzi gli ul-
ultìmi a muovere loro rimpro-,rerc per ciò ; ma 
parò è hoito deaidcrare questo, che all'estero 
essi si mostrino solidali coi loro collegbi. Noi 
speriamo che gli operai Italiani ben presto si 
accorgeranno della econ?enienisa del loro modo 
dì agire o saremmo lieti ae voi voleste coope­
rare efficacemente a questo scopo». 

" Th. Bóatelburc; „. 

Bnpocpazia d 'emigrazione. 
Ci porvengoao ancora vari reclami 

e giusti sulla questione dui passaporti 
per gli oraigrautì della quale ci siamo 
già occupati recentemente. Tuttavia 
insistiamo poiché l'argomonto ne vale 
la pena. 

Per leggo i passaporti per l'estero 
devono essere rilasciati dagli uffici di 
P . S . 

Succede ohe occorrano a questa bi­
sogna 30 e anche 40 giorni, pritna che 
i sindaci possano avere, dagli uffici di 
P. S, i passaporti richiesti dai loro 
amministrati che devono emigrare. 

ÌVfa non è possibile che l'amigranto 
possa quasi sempre attendere a lungo 
il burocratico passaporto, ed allora i 
Sindaci rilasciano un certificato dì buona 
condotta col quale l'emigrante so ne va 
ad attendere all'estero il passaporto cho 
gli viene a suo tempo rimesso. 

Se però al confina lo autorità ostare 
esigessero il passaporto potrebbero re­
spingerò tutti 1 muniti di certificato di 
buona condotta, 

Ed allora?... ehi ha avuto ha avuto. 
I Sindaci s o n o o non sono uffloiali 

di P. S, laddove questa manchi di fun­
zionari rappresentanti?... Ed allora per­
chè non delegare 1 Sindaci al rilascio 
dei passaporti?., invece ohe ammonti-
chìarli negli nffloi provinciali, dove na­
turalmente, per il loro numero e per 
ì pochi scritturali devono por lunghi 
giorni attendere... che cosa?... che chi 
dove servirsene parta senza di loro 
munito di un semplice surrogato. 

Caiaidosoopio 
Uenemastioo. — Domani, 6, S. Sisto. Lunedi, 

7, S. Saturnino. 
X 

EKemerlde storica. — 6 aprile I31S. — 
A Trovls'} viene uccido Rì^zardo da Camino po­
tente nemico del Friuli (Manzano, AnnaU), 

U giorno & venne graTCmento colpito mentre 
gìuocava agli ucaccbi a il giorno preciso della 
morte ai è il 12 di detto mcae. Nel testamento 
fatto il giorno 7 (dopo cioè il ferimento) cercò 
di conciliarci l'animo di qualcuno fra i friulani, 
cosi lasciò un destriero a Odorico di Cuccagna, 
Cd uno a Giovanni Itìbisino di dividale (danno no­
tizia Veroi, Llruttl, Rubeia, Cleoni, Manzano eoe). 

6 aprite iS34. — A Brezzano vengono onO' 
ratamente investiti dei cartelli (culli) che por­
tano Il loro nomo " BeB.as.go „. 

••Jì:;=5<-' 
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Deliberazioni della Giunta. 
Pel faiittaio scolaslico e per l'Esgiisiziiiiiii, 

lari la Giunta tanna seduta sbrigando 
varìì alTari dì ordinaria aintuinistraiiiunu. 

"Vennero confermate per un sessennio 
le maestra comunali signorine Maria 
liruni, Carmela Danìelìs, Angela Co-
sattlni a Cornelia Fior. 

Vennero anche stabiliti dei sussìdii 
par i sequestrati io causa del morbillo. 

Crediamo che per il fabbricato sco­
lastico la Giunta proporrà, l'approva 
ziono del progetto — ridotto degli ac­
cessori di lusso — anche nei riguardi 
della futura lìsposizione.' Le aule ver-
rebboro portate da 20 a 24 

SINDACO E GENERALE. 
Oggi il generalo Bucohia, ooraandanto 

dì tutte la truppe di Vonezia, avrà una 
conferenza col nostro sindaco .sig. Mi­
chele Porissini per vedere se è possi­
bile di concretare un accordo con la 
nostra amministrazione comunale circa 
l'ampliamento della piazza d'Armi e 
l'areziono di un nuovo fabbricato nella 
caserma di S. Agostina. 

Crediamo cho la Giunta sarebbe di­
sposta a concorrere nella cifra di 30 
mila lire purché l'Amministrazione mi­
litare assumesse degli impegni elTattivi 
circa l'aumento della guarnigione in 
una determinatu misura; e sì sarebbe 
definita la cifra suesposta per non cor­
rere — colla s^tamazione della cinta 
daziaria e ie espropriazioni relative — 
il rischio d'un' incognita porìcolosa pel 
bilancio comunale. 

Dopo il CosTeoso dei DFoprietari. 
IH. 

I singoli oratori del Convegno debbono 
pertanto dividersi in duo ordini appunto 
a seconda dell'indole della materia da 
loro trattata. Cosi, per quanto riguarda 
la parte morale, portarono illuminato 
contributo il Presidente dell'Associa-
zìoiic agraria friulana prof. Domenico 
Pecìle por il discorso ohe ho già ri­
cordato oltre cho per tutta l'impronta 
data coraggiosamente all'importante riu­
nione; l'on. avv. Umberto Caratti il 
qualu parlando della missione del pro­
prietario nall'attnalo movimento sociale, 
dimostrando una lucida visione dello 
condizioni agricole a sociali dell'avvo-
nire, seppe indicare nettamente ai con­
venuti la strada per ove debbono pro-
coderà le possenti energie dall'agricol­
tura, seppe persuaderli come in tal 
modo sia raggiungibilo il miglioro.van­
taggio doi proprietari madosìmi; l'on. 
avv. Pietro Capellaiii vico presidente 
daH'Associaziona, il quale parlando doi 
contratti agrari nella nostra regione, 
convinse gii ascoltanti dalle necessità 
ohe il progresso dei tempi ha portato 
ai fianchi pure di questa materia con­
trattuale su cui si basano i rapporti 
fra capitale o lavoro. 

Ed ecco come, per l'indiscussa sere­
nità, per la coltura ondo sono saliti 
nella pubblica estimazione, questi va­
lenti hanno potuto far accogliere con 
la considerazione meritata dalla affer­
mazioni innovatrici cho la paura o la 
malafede di taluno avrebbero potuto 
altrimenti mettere in vista d'un giaco­
binismo agricolo! 

Del resto è di ieri un discorso tenuto 
dairon. Luzzatti in Milano, da un uomo 
che non è certo in fama di dedizioni 
ai partiti avanzati ; od ò pure un di­

scorso ohe solo pochi anni fa sarebbe 
parso rivoluzionario tanto risolntamoiito 
propone di modificaro i trattati del la­
voro. Ed è questo il solo modo di ot­
temperare, oltre che ad uu' operi! di 
giustizia sociale, alla valida tutela con­
servatrice: ad è questa cooparazione 
di porsonaiità eminenti e insospettate 
che apporta miglior profitto alla buona 
causa comune, 

Nei riguardi tecnioi, le comunica­
zioni dell mg, L, De Toni sulle esigenze 
della stalla nei riguardi dell'igiene e 
dell'economia dall'azienda, del D.r A, F. 
Santiiiio sul quid /'aoendum di fronte 
alle condizioni flllossoricho delia nostra 
Provincia, dell'on. Ottavi sul modo di 
mitigaro gli alfetti dell'attuato crisi vi­
nicola, dell'ing. E. Morandi sulla diffu­
sione dello macchine agrarie, del prof. 
Levi Morenos sui modo e sul luogo 
piti acconci alla pescicultura, e infine 
del doti. Bzìo Marcili sui nuovi criteri 
di giudizio del bestiame, furano pre­
ziosissimo contributo alle cognizioni dei 
convenuti. Informato tutto a criteri 
pratici derivati dalla conipatonza e 
dalla (profonda conoaccnza personale 
della materia, ebbero l'efllcacia di varo 
lezioni pi'uticho, sufflcenti ad un ulilo 
immediato per l'applicazione delle nor­
me indicate. 

Tanto profittevole adunque è stato 
questa convegno con tanto intelletto e 
amore ordinato dal prof Domenico Pe-
cile e dai suoi validi ed egregi colla­
boratori conti rtrandis e Catsolli; tanto 
proHttevola ch'io sonta di dovere — 
prima di chiudere — esprimere un voto, 
cario d'interpratore il desiderio di tutti 
i convenuti: quello cioè che tutta lo 
conferenze vengano stampate a raccolto 
in un voliunutto il quale, oltre olio 
rimanere ad acconcio ricordo dal Con­
vegno, fornirà tutti gli agricoltori di 
un corrodo preziosissimo nell'esercizio 
della loro missione. 

NOTIZIE MILITARI. 
Le bioiolette ai aarabinier i . 

Nell'intento di facilitare e ronderà 
spedito il servizio-dei K.R. carabinieri, 
specialmente presso lo stazioni di cam-
pac;na, ad anche per rendere possibili 
i rapidi concentramanti di forza, il Co­
mando ganerale dell'arma ha disposto 
cho tutti i caribìnieri siano d'ora In-
;ianzi esercitati nell'uso della bicicletta 
e che presso tutte le stazioni dai RK. 
carabinieri si abbia una conveniente 
dotazione di bicicletta. 

Di comune accordo col ministero 
dogli interni vanne.stabilito un primo 
acquista di 1000 biciclette, da farsi a 
spesa doi suddetto ministero, il qual 
numero dovrà successivamente aumen­
tare, affinchè ogni carabiniere a piedi 
abbia la propria bicicletta. 

Varie ditto nazionali furono invitato 
a presentare campioni di biciclette e 
apposita Commissione di ufficiali dul-
l'arma sta esaminando il tipo da adot­
tarsi. 

dono doi provvido opuscolo testé pub 
blicato daH'ill.mo senatore Pccilo: tJS 
ai tubercolosi chi pensa? >, purché si 
impegnino di farlo leggere a non meno 
di IO parsone. ' 

Sul riposo festivo, 
L ' U n l a n » A g e n t i el comunica : 
Siamo autorizzati di rendere pubblico 

che i sigg. negozianti Oiusappe.. Delia 
Vedova e Leonardo Polizeo, iatendonoj 
d'ora innanzi, di aderire senz'altro In­
condizionatamente alla chiusura dei loro 
negozi noi giorni festivi alle ore 13 
come tutti gli altri. 

Di ciò l'IJnione Agenti rende pub­
blico ringraziamento ilota ohe. là spi­
nosa questitiue del riposo festivo viida 
raggiungendo la sua legìttima e paci­
fica soluzione. 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Speli. Direzione del « Friuli » 
In risposta ai commonti del comuni­

cato dalla Camera di Commercio — 
pubblicati nei giornali cittadini di ieri 
— iu merito alla chiusura domenicale. 

Anzitutto diobiafo — di, non aver 
avuto alcun colloquio col sig. Enrico' 
Masèn, ma coll'incaricato sig.. Ernesta 
Santi, al quale dissi le seguenti te­
stuali parole : 

«Accetto di chiuderò il mio negozio 
al mezzodì, quando sia stabilito l'ac­
cordo generale di tutti i negotianti! ». 

Questo non aovenuto, aderii all'o­
rano dell'una dopo sentito tu dichia­
razioni decisive, i\ altri miei colloghi. 

E siccome credo î i non essere un 
negoziante meno stimato d'altri, man­
terrò sempre a tali condizioni, la pro­
messa data. 

Tanto per la verità. K basta!!! 
Udine, 4 aprile lOOS. 

Pietro Nigg. 

Altri due dei firmatari che Ieri sta­
vano fra gli oppositori oggi hanno re­
ceduta; è pertanto da sperare che di. 
fronte a questa quasi unanimità, di 
fronte a questo virtuale raggiungimento 
dell'accordo, ogni ragiona di ulteriori 
agitazioni abbia a scomparire. . 

Il che è nei voti della cittadinanza. 

Cose della Società Operaia. 
Domani avranno luogo nei locali della 

Società operaia le elezioni di n. otto 
consiglieri. 

La urne resteranno aperte dalle ore 
9 alle 4 di detto giorno. 

Rimangono in carica i Consiglieri : 
Zuliani Plinio farmacista, Zugolo Vin­
cenzo calzolaio, Vatri Giuseppe tipo­
grafo, Foruglio Attilio fabbro. Mauro 
Daniele libraio, Groraese Giusappo lito­
grafo, Sendresen cav. Giovanni inge­
gnère. Da Poli Attilio impiegato, D'Odo-
rico Vittorio falegname, Pignat Luigi 
l'olografo. Diamante Giacomo op. fer­
riere, Martinelli Giuseppe orefice, Driussi 
Luigi manovratore ferrov. Turri Luigi 
tipografa. Barbini Luigi tappezziere. 
Pellegrini Emanuele tipograto. 

Cessano dalla carica per compiuto 
periodo : Do Luca Teodoro fabbro, Re 
Lodovico parrucchiere, Zaghls Luigi 
calzolaio, Fornara Gregorio ombrellaio, 
Cucchini Domenico fonditore, IJastiu-
nutti Angelo tipografo, Gentillini Ema­
nuele polit. ferroviario, Tonini Gabriele 
falegname. 

Offerte alla « Dante Alighieri » 
in sostituzione di ballo. 

Somma precedente L. 810, 
Versarono lire 2 : co. Dorotea Cassio 

di Collorado, Edoardo Tellini, avvocato 
Emilio Driussi. Totale L. 816. 

La oonfepenza di domani. 
Ricordiamo che domani nella sala mag­
giore del Palazzo dogli Studi avrà luogo 
l'annunciata conferenza gratuita del-
rill.mo senatore Gabriele Luigi Pedle 
sull'argomento: La difesa cóntro la tu-
barcolosi e specialmente contro la sua 
dilTusione. 

Trattasi della propaganda più uma­
nitaria che grandemente onora ohi la 
promuove e conforta ohi vi aderisce. 

A tutti gli intervaiiuti vorrà fatto 

H p p o p o a i t a di quanto scrive­
vamo ieri sull'emigrazione di fanciulli 
dalla nostra Provinola, veniamo infor­
mati che la Prefattura non ha mai ri­
lasciato certificati, di passaporto a bam­
bini minori di 10 anni direttilall'astoro, 
e meno che meno a quelli dirètti, in 
Bosnia. . . . . 

Ci consta di positivo anzi ohe venne 
dalla Prefettura diramata' in data ' 13 
marzo una circolare all'autorità-dipen­
denti richiamando la loro atteuzione 
sulle disposizioni vigenti ' in proposito 
dì emigrazione, e perchè si rifiutino di 
dare il nulla osta ai minori di 16 anni 
che emigrassero per essere occupati in 
lavori micidiali : come vetrerie, fornaci 
ecc. anche se condotti da genitori. 

Ora, siccome il fatto l'abbiamo visto 
coi nostri occhi, non ci resta che de­
plorare l'inosservanza di tali disposi­
zioni da par.te dei rispettici Iticaritìati 
presso i singoli Comiini.'-•, ''"•• ' 

L ' J l a a e m b l e a d e l l a C o a p e -
p a t i v a d i o o n a u m o f r a a p e * 
pai» Parteciparono a questa àssetnblea 
tenutasi l'aitra sera circa 30 soci, La 
discussione fu animata e spariamo, anche 
utile per l'avvenire. 

Presiedeva il sig. Luigi Barbini il 
quale apri la seduta dopo aver dato 
lettura dal processo verbale . della se­
duta antecedente. Si discnton,o. gli ar­
ticoli dall'ordine del giorno < Coiauni-
cazioni diverse e relàirioné dal Coiui-
tato direttivo e dai Sindaci >. 

L'assemblea dopo diverse proposte 
delibera di concedere una proroga, fino 
al 30 giugno, ai soci maliosi onde pos-
sauo mettersi in regola coi pagamenti. 

Dopo questa doliborazione il scoio 
Marsilli raccomandò si cominciasse a 
esercitare la vendita di farine, legna, 
riso, olio ed altri generi.. 

Dopo che il segretario sig. Daniele 
Mauro ebbe dato lettura del bilancio 
consuntivo al 31 dicembre 1901, pre­
aero la parola parecchi soci doman­
dando diverse spiegazioni a cui cispose 
esaurientemente il Consiglio. . 

Su proposta del cons. L. Pignat lo 
elezioni dei consiglieri da surrogare 
vengono rimandate al giorno 13 e 14 
corrente. 

B a n d a d i f a n t e p ì a . Ecco il pro­
g r a m m a dei pezzi che la Banda del 17° 
r e g g i m e n t o fan te r i a e s e g u i r à doniani 6 
apri lo dal le o re 17 a l le 18 e 'mozza 
in piazza V. E . : 

1. Marcia "sopra motivi popolari Napoletane,, 
8, Overtura " Prometeo , Van-Beathoven 
3- Wallzer « Sottvlens-Toi > Valdteufol 
4. Danza «delle Oro e finale 3 

nell'Opera Gioconda» ' Poncbielli 
5. Fantasia snll'OperaaLa Forza.. 

del Destino» .Verdi < 
6. Galop Dall'Argini) 

http://BeB.as.go


I L , 

A P a d a r n o . - Domani, dunque, 
tempo permottendo, in ocoasloiie del­
l' Inaugurazione della nuova divisa del 
distinto Oof-pò '. Filarmonioo Pa^àeitesa 
si d$r»iioo. grandi festeggiamenti oou 
vàHétò proframttia. 
1 Ore 8 - Sparo di mortalelti od uscita, 

•dell»' Bandari". :."•'" : : ;', i ' -ii ' .. 
i ;0reMif/.iiRlcevimento della distinta 
Bandaidt .THtieslmo.' •> iS 
'• .Ora.'SYi'" Ooaoerto eseguito dalla 
panda Padernese. — Programma : 
ì. MtrliUitSiiWM paoifli»» Filippa 
%.•• UiBìUiM» • gntida Centone i 

a) iM iquIIlD delle trombe J 
• i) Trio dello loiierao istrumentale tn.i , . 

0) Vnm d'amore . .. r " ™ 
d) Ls Oomaniat di pasqua - coro \ 

A^»'Àumi)iÒMMpeliilHa> ICJasìmìtU ' 
mp tU tiìoeè-• ' "Wtol ' ' 

OreS3*>|,.i- Cóilderttf, e ' s ép tò dalla 
Bandj dl/frioesimo,,-:- Programma; 
1 M»ftkvìl'Vrl&B.- •'''"• ' •' Perai ^ -
2. Preludio ainfouico Jodliiii'' 
3. Fantuia 'Keillvè» Faust 
4. Valzer « Gambriau^ „ "' ' êcucQj 
6. Qilop , Treno interpaiii|aaU „< Capelli 

Ore 4 ,- lustrazione' della Tombola 
Ogni oa|'l^l/a' óent, 50 ad i premi vor-
rannSpS^iH 4d estrazione finita. 

Ore* 4 Vi - Ofan Kesta da ballp.; i 
Ore'^S - Fuochi artiflélfill, • - - f 
A Porta Ge-nonu apposite giardiniere 

saiiriifp ftidlSp®(àone- dàlli-pabblioo a 
oent.-lO là ooua.,,, 

n 

mVSMémm tAààmmtXe» e 
Sohai '«l»!fcI«tì. . |^ra ebbj luogo l'an' 
nnnoiata ItóìàtiìeS. 

Chiesto l'appello nominale con una 
grandissima maggioranza s! votò'fidncia 
al dimissionario CjODsiglio. 

Cosi la orisi è felicemente risolta e 
ce n9'«UI«*ì»MCÌ.nn,oyawente per il bene' 
ohe la oittadina|^^a .a^^nde dalla bene­
merita Sooietii. 

Il pitopno dai mosaicati. 
Terminata la cura (1?) oggi faranno ri-" 
tei-iìo a; ' Udine 1 morsicati dal cane 
idrofobo. 

Arriveranno questa sera col treno 
delle 11.20. 

'IIH f#Mt|R«« «uloldlo o aboi>. 
ntìi" p o t a i i l è 7 L'altra^ notte' certo 
Viviani Mattia tu Domenico, d'anni 60, 
in istato dL ubbriachezza fuori porta 
S. Lazzaro,si gettò nel Ledra. 

Fu prontfimente soccorso dal sig. Ga­
briele Tonini che 'per li passava e dalle 
guarcjie daziarie. '. 

Avvertiti del fatto i carabinieri, sop-
pragglunse il mareijOi^Up Zisaro ed un 
milite 1 quali ooisdulsero, il Viviani a 
digerire la potante èborniain caserma. 

Noll'indoraani era tutto passato. 
U n a g e a t a n t a » Magris Caterina 

fu Giacomo, d'anni, 21, domestica di 
Mi t e io (Sl|voriia i^»(lana)ier8era- alle 
8||offi. oo|!i.trem) d|jjCprmon9 arrivava 
a lHpie . . ,9nl ftazzlte; dell* tarftìvia 
colpita dà malore Tenne accompagnata 
all'Ospitale prima,-quindi all'Ospizio 
Esposti con vettura, 

H l l ' O a p i t a i e venne ieri medicato 
Mitri Pietro di Antonio, d'anni ,18. da 
Udine, operaio, per ferite-laoero-con-
tuse al piede destro fiportate sul lavoro 
e guaribilitin giorni Idiecì. . ' 

A n e l l o pitPflrwatO.t Sjatno lieti 
di segnalare al pubblico la speootiiata 
onestà di Do Lorenzi, Angolo — guardia 
centrica ferroviaria r - il quale rinve-
ntltó- per lo scalone del Tribunale un; 
anello d'oro massiccio con sovrapposto 
scudo nobilars, si àffretò a farne de­
posito presso il Segretario della B, Pro­
cura ove potrà essere ritirato. 

Il | t i * a e a « B a p « l f a t t i d i 6 e > 
n à p n a minacciava ^i avere una pro-
secti^óne in seguito all'appello del P. 
M. .contro la sentenza assolutoria del 
nos.lir'». Tribunale. 

,P(Va apprendiamo pp,p piacere che la 
Prpotira.'Gon'arale dell^. Corte d'appello 
di Venezia ha respinfi) l'appello del 
P,,,M, looile, § 

Rin j | i* ì iz iamen9i9> ' La 'famiglia 
•Vfttrì'ringrasia sentitamente tutte quelle 
persone che'concorsero à rendere so­
lenni 1 funertli della defunta sua San­
tina. 

Speciali ring-aziameoti s'abbiano il 
medicò della S\àietà operaia dottor 
AdeloW Oarnielli per 1' assiduità e le 
affettuose cure prttate onde rendere 
men^penòsa la IdngVed Incurabile ma­
lattia-da cui la deferta venne colpita, 
e quèjle persbiìe;* ohe\dufa'ntp, la ma­
lattia ' stessa-furodo làglie^ di' cura ed 
a8^Ì8ten,za. 

PerI ' tut t i serberà peenne rioono-
soenz»'., • . . . 

D ' ^ f f i t t a i * * f u i » ' ! I i i i*ta V « -
n a s l a t I. pi^no (anche ' stolto) é II. 
(pel I.,fmaggiO 1902) della t̂ sa n. 7. 
Due vasti' granai ed un magazino. piano 
terra, -à-Per informazioni rivolersi allo 
studio Ideila Ditta Luigi Moretti^Viale 
•Veneziii. '," ," 

AVVISO. 
Il signor Pio Miani farmacista in \ia 

Posoplle avverte la spettabile sua clisi. 
telaiijhe per pochi giorni starà chiusi, 
la sua farmacia, per trasportarla insù-X 
bnrbio Posoolle n.° 6 casa Giacomelli. 

M o w K à d i s t a s i d n a . Nel ne­
gozio del signor Antonio Fauna, do­
mani a sera vi sarà l'esposizione dei 
tnodelli.d'ùltiwa inovltà di Stagione, . 

Buona uaanxa. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Carità In morte di 
SporènI Pietro di Tar'oento : Fam. Armeltini 

Luigia di Vetuone tire 5. 
Angelini oav. Giovanni : Vittoria del Qo« lire 

1, areto^u Riccardo 1, fam,, ,CslH««rl»»U'Or-
lando I, Oonesaatll Giacomo t, Ohialchia cav. 
Andrea 2. 
. De Olsria Luigi ì Fam. Calligarli-D'Orlando 
Uro 1, 

Alla Società Reduci e Veterani in 
morte dì 

Da Gloria Lolgl ! Battistella Brardo lire 1. 
Moro Biagio! Miisau .Vittorio Urei. 

, Angelini csy. Oloviranl t B«lll Arturo «Giulia 
lira 3. " , . 

Al Comltftto Protet.tore'd«llt.Ittf8nBla' 
In morto dì, , i 

Oloseppe FaSllI di Arba i '(}; B. OaooUni lire 1. 
flla'Sìo Moro ! Ida Paiiiuotì! Pabri» lire I. 
Bocci Elvira o di Burba Eraealo : Deotti Vit­

torio .lire Z. •.. < 
, ' Dòrta Anna ; OanSiibi >>CMradIna Filomena 
lire 2. 

Alla Scuola e Famiglia In morte di 
Anlooiella Orgnani-tovaria : oiv. prof. Maa-

'simo- Mlsanl' lire ,1; prof. Tarwa ZlUI 1, Ida 
Paaqnoitiil. • , , .-

Àooa Dorta: Artldoro Baldheera lire 1. 
Luigi Da Gloria.' Luigia Grappin con». 6J, 

maeitre all'Oipllal Vaoohio lire 2.Z0, co, Vit­
torio di Brasai e fam. 2, Valentino Merlino !. 
Claudio Taiieh I, F.1U< Sohlavl 1. ' 

Liiigi Marohosatll; Luigi iQtOMi lire 1. 
Ferdinando Tedeschi i Porosa rag. Ermane-

giido lire 1, 
Dott. Marco Colombatti: co. Elena Fabria 

BellavItia' lire l. ' 
Goatantino Diioatt: Maria Gotterli cent. 5), 

aoralle Puasro lira I. 
Vittorio Mattini ! Vittorio Capellari lire I. 
Roaa Coochìni.- Pernia rag. Ermenegildo I, 

Banca Coopefatlva Udinese. 
Società Anonima. 

Situazione al 3t Ma-zo ISOS. 
XVni» Esercizio. • 

F R I U L I 

Capitalo versato (f^'f 'f9»|Sl^-
Riserva L. 102,521.43 

„ per infortunii „ 8,18S.60 
„ „08cil. valori,, 1,353.34 

216,100.— 

106.043,17 
321,143.17 

Attivo 
Cawa L. 10,309.90 
Portafoglio 2,391,994.83 
Anteoipazionì sopra pegno di 
- titoli 0 merci „ 15,539.— 
Conti Correnti garantiti . . , . „ ' 64,688.07 
Valori pubblici e industriali di 

proprietà della Banca . . . . „ 197,383.04 
Debitori a creditori divorai , . „ 26,216.87 
Banche o Ditto corrispondenti „ . —. -
Cauziono ipotecar ia . , . . - . . . „• :, -SO.OtW.— 
Stabili' 0 mobilio di ' proprietà 

della Banca „ 16,023.94 
Effottj.Dor l'inoaMo „ 18,083.09 
Depositi a cauzio- ' 

ne operazioni di-
verea L,202,943.65 

.Depositi a oanzio-
ne impiegali. . „ 20,000,— 

•Jlftì Depositi 
volontari . 

Imposte e taase , L. 
Interassi passivi. „ 
^pese di ordinaria 
'.nmministraziona „ 

11,550.-

8,075.83 
80,389.80 

4,482.42 

• 234,493.65 

Capitale sociale . 
Fondo di riserva. 
Fondo per even­

tuali infortunii. 
Fondo per ovont. 

oaciil. valori. . 

Passivo 
L. 215,100.-
„ 102,521.43 

„ 2,16j.50 

„ 1,353.24 

26.927.65 
L. 2.915,619.94 

321,143,17 
Depoaiti in Conto Corrente ed 

a Risparmio e Buoni frutti­
feri a acadenza fiasa..... 

Banche e Ditte corrispondenti. 
Debitori e Creditori diversi . . „ 
Dividendi. „ 11.400.3^ 
Doposilanti a cau­

zione operazioni 
diverao L. 802,943.65 

Id. a cauzione im­
piegati „ 20,000.— 

Id. liberi e volon­
tari ,. 11 560.-

_ L, 
Utili netti 1901; 

2,116,319,88 
185,550.10 

40.17 

234.493.65 

Utili corrente esercizio 
sconto 1902 46,872.62 

L. 2,915,819.94 
Udine, 31 marzo 1902. 

Il Presidente 
Giov. Ball. Spegzotti 

Il Sindaco II Direttore 
Àvv. C. Lupieri ' Q. Bolgoni 

Operazioni della Banoa 
con scoi e non soci. 

Emétte miimi a L. 36.50 cadauna. 
Sconto effetti di commercio^ e CS 1/2 j senza 

per cento. — Preatiti au cam î'ajt a due i prov-
ìlrme, Sno a sei meai 6 per cento. ]vigione 

Accorda aopwnsioni sopra''valori pubblici od 
induilrittli. S - S'/j °/o Apre conti eorrmti verao 
garamda reale. -~ Fa il< seroitio di cusso per 
conto terzi. 

Emette, gratuitamente, Asaé^t' del Banco di 
i^apoli. 

picena ttmme: 
, in. cun̂ o corrente con cMquef al 3 '/e per 
°<>nto. netto dn rìQutiaasa mobile. 

in aeiiùiiio a risparmio ai pcriatore al 3 '/j 
e 4 per cento, netto' da riconezza mobile. 

in depùsito a pieeoìo risparmio al 4 per conto, 
netto ' da n'eohezza mobile. ' 

in oontopineolato a acadouza fissa ed in Buoni 
di Casio fruttiferi, interesse dfi conveniraii 

e l i li>*^-<iaaia d c o a r r u u o n o i 
KlorM», • ' " » »'-«|-»o, « e ( u e n « « Vi 

\ acconta uui di favore. 

Teatri ad lliHe. 
Taatpo Minarwa. 

Seguendo II desiderio generale questa 
sera sabato, si darà un'altra volta 
Madre mia con serata d'onore doll'ar-
tiata M. Riva. 

Domaui, poi ricorrendo la festa della 
Dante Alighieri, l'Istituto Filodram­
matico T. 0: ha stabilito di darà un'ul­
tima definitiva rappresentazione dell'o­
peretta Madre mia, del maestro Mon­
tico, dedicandola, alla Danto Alighieri 
con serata d'onore,dek bravissimi artisti; 
A. pddo, Degan! p Bassanl. * , 

Superfluo dlr6.,che si prevede ed è 
certo un, oonporjo enorme-

I prezzi restano invariati; par le pre­
notazioni rivolgersi qijesta séra al Ca­
merino del Teatro e domani dalle ore 
10 ant. in poi. ', '; ., 

GROMGA DELLO SPORT. 
T i p o a a e g n o . Doiiiani nel campo 

di tiro dalle ore 7 allo OV» lezioni 
regolamentari,e dalle ore 14 alle 16 >/» 
esercitazioni libere a metri 300. •' 

S o e l e t A A l p i n a Fi*iulBnll> La 
gita proposta è rimandata a domenica 
13 corrente. 

XJB " M o d a ' I l l a i s t r a t a , , E uscito 
il 140 della .- Moda Illustrata >, con unito II 
modello tagliatod'anelegante corpo da primavera. 

U a ' « I S ' o v l t a , . E pbré' usWto il 4»dol' 
giornale di modei La Nonili -i!on,„nn figorin,o. 
colorato, un modello tagliato per nn ~ elegante 
paltoncino e una tavola- di patrona. 

Rivolgerai,alia casa editrice Sooaogno, Milano. 
X J » « L e t t u r a •. Oltremodo vario e in­

teressante è riosoito il numero di aprile di 
questa diffusa rivista mensile illustrata diretta 
da Giuseppe Giscosa. Il fascicolo ricco di 80 
illontrazionì ai trova lo tutta Ita'la presso i 
litirai e i rivenditori dì giornali al prezzo di 
50 centesimi. 

L a " ÌMCoHa U n i v e r s a l e B ù t -
t e r l o l i j , . Il sommario del 4' dell'edizione 
di luiflo della Moda Universale Butterieh oon-
tlenai 

Autori celebri nell'intimitti: Alfredo Tenmiaaon 
dì Clara Langhlin — Piccole gemme di lettera­
tura straniera; il sollievo del,piaoto — Inganno 
felice, storiella i iglese -— Visione nsl desarto : 
Preiligrath — L'arto nella moda Rasiegoa'delle 
rìTista di moda — Divanioo ricoperto io atoffa: 
la consigliera — Consiglio d'igieoo GraD&lli 
d'oro — Modello tagliato gratis; Gomma 5840 
con spiegazioni del;VBlore dì lire 1.50, 

e Cooperative 

0. Ronchetti, O r a m m a t l o a d e l d i -
s o g n o ; metodo pratico per Imparare il 
disegno con 37 figure, 62 scnìzzl nel testo 6 
UD atlante a parte,contenente 45 lavagootle, 
27 foglietti 'e 84 tavolo. — Ulrieo"! HoopH, 
editore. Milano 1903..— L. 7.50. 
Uà splendida,-svariata e utilissima 

collezione di manuali dell'editore dott. 
Hoeplì, mancava dì un' opera ohe trat-
ta9,w della pratica della pittura. Questa 
lacuna venne oolmuta venendo alla luce 
M Manuale di.pittura del pittore G. 
.Ronchetti (L. 8 50), trattato, cosi fa-
vor^volmonle accolto, ohe in poco più 
dì nn anno, venne esaurita' l'edizione 
di duemila copie Ed- ora, interamente 
rifatto, arricchito del guazzo, del pa­
stello e della pittura sul legno, aumen­
tato di innumerevoli consìgli ed esempì 
pratici, ne esce la seconda edizióne, 
che può,, oramai, accontentare anche i più 
difficili esigenti. 

Questo manuale, sebbene accessìbile 
anche ai meno dotati di vocazione ar­
tistica, sì rivolga parò a coloro ohe 
conoscono già abbastanza il disegno, 
per cui il libro richiede uno studio pre­
paratorio speciale, prima dì poter ser­
virsene con profitto. 

Ecco perchè l'autore pensò comple­
tare questo suo primo lavoro colla 
« Grammatica del disegno »' prefiggen­
dosi d'iniziare i principianti nel disegno ; 
cominciando dalla somplìce retta, guì-
dandp, l'allievo via via,, progresslva-
mento, fino allo studio diffloila di figura; 
prevenendo ogni più lieve difficoltà ohe 
potesse eventualmente incontrare, come 
se l'autore stesso presenziasse allo lo­
zioni. 

L'autoi-o mirò direttamente alla pra 
tioa, senza preconcetti di scuola o me­
todo, senza teorie noiose ma, alla buona, 
escogitando ogni mezzo possibile per 
rendere lo studio facile, piano, dilette-

.vo leo , sopratutto, proficuo, in modo, 
ohe 11 libro, corredato di oltre due­
cento illustrazioni, fra le quali conto e 
più modelli, riuscì non solo originale 
e.nuovo, ma, quello ohe più importa, 
utilissimo, per collegi, scuole profes­
sionali, disegnatori, e o e 

A merito e lode dell'editore, come 
in tutti i snoì manuali, anche questi 
non le.iinó nello apese, e, tanto nella 
carta, nelle riproduzioni dai disegni, 
quanto nella legatura, il dott. Hoeplì 
profuso il suo ben noto buon gusto, 
ug.ìto all'eleganza artistica. 

La Banca di Udine cede oro e scodi d'argento 
a frazione sotto il cambio segnato per i certificati 
doganali. 

ìiLThii^ NonzrR 
Dunque si va a Tripoli? 
LÊ  spedizione sarebbe decisa. 
Roma 4 — VXxianti riceve da Na­

poli la seguente informazione : * Posso 
in modo assoluto tgsiourarvi ohe anche 
questo corpo d'armata venne scelto per 
.distacosfvi'1Ì! compognis da mandarsi 
a Tripoli. Al 6° reggimento fanteria è 
anche avvenuto 11 sorteggio di due 
compagnie. 

Vengo ancora Informato da persona 
ohe, ha avvicinato personalità del Go­
verno, òhe a' comandare II corpo di 
spedizione per Tripoli sono stati pre­
scelti 0 11 generale Mirri o il generale 
Leone Pelloux. 

lie truppe, secando le disposizioni 
date a questo deposito d'Africa, saranno 
qui riconcentrate in due giorni e su­
bito equipaggiate. 
' VAvanti a questo proposito ripete 
ohe I socialisti continueranno la lot'O 
campagna oofttro la spedizione e riu­
sciranno ad impedirla coois riuscirono 
ad impedire là rlvìnoltn dopo Adua e 
le maggiori proporzioni alla spedizione 
in Cina ecc. 

— Anche il Oiornale d'Italia riceve 
da Napoli che un nostro ufficiale, re­
duce da Trìpoli, dice che colà si aspetta 
da un giorno all'altro una spedizione 
italiana. 

— La Patria afferma ohe i viaggia­
tori provenienti dalla Cirenaica dicono 
che Ivi si attende come imminente una 
spedizione italiana, la quale non in­
contrerebbe ostacoli di sorta. 

Nel Sud-Afnicasi 
Di'iportaiteTìItonaiiglesi!. 

Londra 4 — Telegrafano da Pre-
to'ria che la colonna inviata da Drickuil 
per eseguire un riconoscimento presso 
il fiume Harts, riconobbe le traccio del 
passaggio dei cannoni boeri. 

Allora prosegui attraverso la bosca­
glia per otto miglia, sboccando poscia 
in una pianura. 

Allora i boari si avanzarono contro 
i fianchi della colonna obbligandola a 
mettersi solla difensiva. 

Si impegnò un accanito combattimento. 
I boeri, in numero di 1500 furono 

respinti. 
Delarey e Stejn tent8^rono invano di 

raccogliere i loro uomini'' e di rinno­
vare l'attacco, ma i-boeri esausti bat­
terono in ritirata in direzione di nord­
ovest e sud. 

Si distìnsero nel distaccamento ì fuci­
lieri canadesi che si sono battuti ad 
oltranza. 

Corriere commerciale. 
RIVISTA SERICA. 

I noatei ifiai*oall. 
Seìe — Niente di buono a ssgaalare 

negli affari in questa settiitiftna. 
Domande poche aooompàènà'» ^à of-

torte sempre basse. I compratori sono . 
indifferenti, o non prendono, ohe lotti 
di vero incontro. 

I prezzi rimangano da 
L. 42.80 classico l l i l S 
» 41.50 sublime U i l S ' 
» 4 1 . - » ,18(28 
» 37i39 realini l l i l 3 

Casoaml — Calma su tutta la linea. 
Meroatl di lilori. (Corrispoiiàeme) 

Lyon — Quantunque gli affari anche 
In questa settimana siano stati calmi, 
i prezzi si fecero più fermi. Le ordi­
nazioni per l'autunno detono entrare 
presto ed i fabbricanti saranno quindi 
costretti a procedere ad aotfuWti più 
importanti. La produzione e l'esporta­
zione continuano ad essese assai im­
portanti. , Quest'ultima anzi per i dna 
primi mesi dell'anno fu di 57 milioni 
di franchi contro 43 e 41 pari epoche 
1901 e 1900, Quest'aumento si deve 
sopratutto sH'Amerioa olle comperò per 
14 milioni contro 4 dell'anno scorso 
mentre per l'Inghilterra sì esportò per 
23 milioni contro 21. . 

Anche in questi ultimi giorni furono 
maggiormente domandate le Siria le 
Brussa e le filature Chìnesl. 

Da Schanghay si annuncia che in 
causa dell'indebolimento del cambio il 
mercato sì è tatto più attivo. A Joko-
htima è molto termo ed a Catiton gli 
affari sono più attivi. 

Milano — Settimana calma. La do­
manda tende però ad aumentare e se 
il numero degli affari conclusi fu mi­
nimo lo sì deve alla fermezza dei de­
tentori. 

New-York — I compratori conti­
nuano a mostrarsi svogliati nei loro 
acquisti, giacché sperano di far meglio 
più tardi adducendo come pretesto delle 
loro basse offerte la vicinanza del rad-
colto. La situazione della fabbrica va 
sempre più migliorando ed è presen­
temente assai soddisfacente. 

SJLK. 
M e p o a t o d e i g p a n i . 

UdMa £« Mano lB02 
Granoturco all'ettolitro L. lUIB » 18.— 
Cinquantino • • 10.85 a 10.70 
Segala - „ 18.50 a —.-i 
Castagne al quintale » —.—,.«•;—.— 
FagìuoU alpigiani „ » —.-* a' —.— 

„ di pianura „ „ IO.— « 85. -• 
Erba Spegna al chilo , 65.— ^ 1.45 

Giuseppe Borghelli direltora rttponsisMe 

g Cura delle dispepsìe l i 
111, Prof. C3T. Dir. Afloi Fasaniì, M a B. Oiii?ersità i l Hapoli. 

Le affeaioni dello stomaco sqno aiaaì frequenti specialmente noli' estato : 
da una parte la cittiva, guHsln, a deflo^onto alimentniione per i poveri, dal­
l'altra l'abuso dei piarcr. della mensa por i ricchi ; lo fatiche esagerate, le 
vogle protratto, l'uso abnorme di bevande alcoollcba i perfigoramenti cutanei 
l'd altri stimoli termici' chimici e meccanici, costituiscono altrettanto cavisi 
ilei disturbi gastrici, o disturbi dell'attività motoria dello stomaco, per cui 
gradatanienle si stab'lisce il quadro più o'mono completo delle varie dis-
ppaie cioè: r«li, nausea, vomiti,, Stle, peso alto stomaco, anoressia, dolori, 
vertig'ni, cefalee, languori, stiticheiza, eco.' eco. 1 cibi malamente diitoriti 
por la insufficiente o turbiitn funzione delle, Tglondole, o per l'incompleta 
attività m.itoria, subiscono anormali formentszioni, di qui nuove cause Ilo- ' 
gogene od assorbimento di uiatcrinìì tossici, di oi:i ne risente tutto l'organisiào. 
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lr.que.iticasi bisogia 
l'acqua maturale H a r o u 
dì Loser Jan s di Bu-
nifatti questa, stimola la 
p pticho, neutralizza l'ec-
inuco, ecitn i movimenti 
tal modo il chimismo 
mazio e degli alcaloidi, 
dt rivanti dalla ^ecompo-
Senza contare che determinundo 
stagno delle m^sse forali 

ricorrere con fiducia sU 
Pals t tà , della sorgente 
daòrs presso Budapest ,* 
secrezione della glsndcle 
cessiva additi, scioglie il 
peristaltici ristabilendo in 
normaìe ed evita la for-
ptomanie e lenconianie 
siziono degli albuminoidi. 

una blanda purgagione; impedis e il ri-
nell' intestino, ed il successivo loro as.iorbimento 

Por ottonerò qu'Sti elTijlti salutari basterà prendere un biccbioro ili 
flo^ua Loser Janos, Mure» «»«lnt..'ii, ! ' i . a 150 grammi, aumentando la 
dose di 100 grammi quando.si vugiiopo ottenere ii fflf'i tffatti purgativi. 
Simile cura, oltre quella di regolare opportunamente la dieta a seconda' 
delle speciali indicazioni morbo,'B, dtv^ essere continua o sino alla guarigione 
che in generale non si lascierà inolio attendere. 3 

L'acqua minerale naturale " H I l I R C i l . P A L M A , , 

si vende nelle farmaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle conlraffazionl. Esigere Marca " Palma „' e faosimile, 

ProprieJario LOSEB )ÀNOS — Budapest (Ungheria). 
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Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono eBelj}|iy^ajiente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
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IdEillAt IRIiaSCiff 
Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

:;iiii'aiiiitìi 

f n m 1900 - Brand Prìi e Kedailia ta Espos.UiiiT. e Iiler. - PABIQIIMD 
\ per la fabbricazione di staffe igieniche Impermeabili senzagomma 
f di perfetta traspirazione. Stabilimento per le confezioni In donerà 
ì accurate ed aleganti, per pioggia e bel tempo, raDoomandata da 

__ . . . Jcelebrità mediche Ulatei*, Mantel l i , Pallloaintti,' 
M a n t e l l i n e per Signore, Ufficiali,)Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, diviso per Guardie, Istituti, Municipi, eco. -^ik- Metodo ssmplioe per 
prendersi le misure •« -« -
Stoffa di assoluta novità per vestiti d'ogni stai^ione - brevettata, robustissima, igienica • ultimi disegni o colori solidissiroi - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere dai rivenditori la marca di fabbrica ed il bollettino di provenienza.— Campioni stoffe e Catalojjhi BRATIS — 
Dirigere domanda alla Ditta lODEN OftL BRUN - Schio ( Veneto). "" " 

iFillali! M i l a n o , Via Dante, t - tfAPOLI,Pi»zU ilalInBona, 23 - BUENOS AYÌIES — M.-VORID — BBRWNO - LONDRA — PARiOI - NUOVA YORK. 

ORARIO FERROVIARIO 

SIFONI 

y 
Vermouth ailla 

Vontioa 

^^SjX^ Piazza V. E. - UDINE - Piazza V. E. ^J*Jf j 

Specialità Medicinali ^^ 

GOMME ED_A^TICOI-.J 5 L S 5 ^ 
^PSEMIATA Fik^MBMCA 

Minia d i . K o l a o ir«i^o.-Kola prezip.si rig^eneratari per convalescenti, deboli e vecehiv-
Elfsìp China - ferro - China •Rabarbaro - Eliali^ Cooa - Rosolio diUHenla -

Wi^aro. Chìretta - ̂ .̂ ir^pî Q Tamii».«ttnilo. - JUinserva Lamponi. 

F E l l F u rQuHAFÌ " ̂ <̂ '""'̂ '̂̂ ''® compiete - sconto ai professionisti. 
O e x a - CjSi . I3StT:EBO - aF'oaJxxa.aliELa, e c c . 

mm E RINOltli SIECIALITÀ 
nVAi C^HIMICO I<'A,KM.%C)l!iVA 

DE GANOIDO iOMENICÓ 
VIA QRAZZANO - U I I ) I I S l E l " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPISMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle ESpOjŜ zioril di Napoli, Roma, Atribiirgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo.e Torino 1898. 

Ili 1 III I I I . I I 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile a l Sèlz od al Fernet prima dei pasti e airor* • 
del Vermoutìi-Vendesi nei priiicipali Oafféedai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DitòiiTArR AZIONI 1 
Il sottOBoritto, dopo lunghi e ripetuti' esperimenti à 

lieto dichiarare ohe L'AMARO D'OT/iV£!'preparato dal 
chimico farmacista Dome»i'oo De Candido é il vero rige­
neratore dello' stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortlScante agisce potentemente sui nervi delia vita orga­
nica e'sul oerrello ricostituendo tiiita la massa'tóngnigha. 

I! sottoscritto quindi, esprimo l'augurio che L'AMARO, 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal putiblUppd anchia 
prescritto dai medici come il miglior tonicp digestivo ohe 
si conosca, 

Palarmo, » f«b1>rsio 1896. 

Prof. Gaetano I.a Fapi|nQ. 

Sid.. Dépandidó Domenico, fdì^m,tid(^ta,'UWìiiè • 
Mi' è'sommaalente,grato l'attestarle che avendo uli^ìù-

U ano AMARO D'UDINE' i' to trovato d'iina efflcaci» , 
WprEipd^jit!;'non,solo io tutte quelle malattie'di s|;.oì̂ &oo' 
isccompaenàte da auoressia, ma ancora nelle inàppel'èàz^C 
derivanti.da postumi, da malattie esaurieiiti, pul̂ Cnè noo . 
esistano da paria'delio stomaco medésimo cause'pàlt^^^cl 
ed irrisoliibifi. , / 

L'ÀMÀRÒ'D'UDINE è uno dei m.igl.ipri tov9}''pM'±) 
abbia conaèoiuto, n non fluirò di presb'rivefé ài'Siti'oftBrfii 

Gradisca, signor De Gàcdido, i setisi'dalla iifia psrfatU ' 
stimai ed osservanza. / 

Tralignano a Mltrs, IS tebhnio 189S. 

Nicola dott. I*e^ei)|;flnf 
JDiriti;<)ra dall'Otp'f dsla Civilt dì Fslìgpàao a Mid» (Bari) 

Partmst, irriti ParlMtist Arrivi 
BA t v n n A TllfXIU BA VMHUIA A DSINIC 
0. 1.40 •8.B7 D. 4.45 7.43 
A. 8.06. 11.52 0 . 5.10 10.07 
S. 11.25 
0. 13,20 

U.'IO 0 . 10.36 16.25 S. 11.25 
0. 13,20 18,18 D. 14.10 17.— 
0. 1.7.30 22.28 , 0 . 18.37 28.25 
I). ta.t3 23.0S M. 23.35 4.40 
BJL vmsm KtomSBM BA rONTIBBAi A DDinS 

0. eo2 8.B5 0 . 4,50 7.38 
D. ,7.68 9;6B B. 9.28 11.05 
0. 10.35 13.3B 0 . U.39 17.08 
D. IT. 10 10.10 0 . 16.66 19.40 
0. IT,!» 20,45 D. Ig.S« 20.05 

B i UDnn A T I U B M I BA'nnan A' mAi 
0. 6.30 
D. 8 , -

8,46 
10.40 

A. 8.26,, 
M.-'9:'-'" 

11,10. 
I S W ' 

U. 16.42 19.46 D. 17.80 ao,'— 
0. 17.26 ' 20ÌII0I ' M. ÌS.30 " • 7 Ì S 2 • 
DA calila A omsAlJI .ìfr^wrf^-* W 
M. 10.12 10.39 M. 6.B5 7.26 
M. 11.40 12,07 M, 10.53 11.18 
U. 16.05 18.37. W. 12.36.' 13.06 
U. 21,23 21.50 M. 17.15 17.46 

PÀ CABIMBA A POXTOftft. BA POATO»». A (UMSM 
A, 9,10 9.48 0 . 8 . - 8.46 
0 . 14.31 16.161 0 . 13JÌÌ 14.05 
e. 18.37 19.20 0. 20.11 30.60 
DDIHI S.eioaOlO TBIUIÌEIA|TXiniZU •.aiO&eiODSlMB 
M. 7.86 D. 8.35 10.47 D. 7.— M. 8.57 9.63 
M. 13.18 M,U,I5 18,30 11.10,̂ 0 M,14.14 15.6 
11.17:66 D.18.57 21'.30 ID. 18.86 M.20.24 21.16 
BA 0A8&ABA A BPILUIB. DA 8P1UHB. A OASARSA 
0. 9.11 9.56 0. 8.06 8.43 
M: l'4,3S 16.26 M. 13.16 1 4 . -
0. IS.'fO 19.25 0. 17.30 18.10 

ooora B. «loxsio TJtnsix 
.M.>7.35;D, 8,Sg'.lg,«), 
iki:i3,i8 o[ i4:iB 19;^ 
M.l7,^ff..ia,B7,g?.lg 

TKUBn e.aioaaio UDuor 
D..'8.20 M. 8.29 10.12 
M.Ì9.£(0U. 14.30 16.06 
p. 17,30 M,19.04 21.23 

OB4BIO PS^LJ^ TBÀÌtT,U A .yAI.OKB 
PàrlUiii 
Â csuqi 

»;-AV '«.T. 
8.— 8:15 

11.20 11.40 
U-.60 16.16 
18, - 18,26 

Aririii' 
A 

B. DAHilUI ir.'DJi;jnaiI.B B. T. 
9,40 

13,'-
16,36 
19,45 

Partonxt ' 

'*, 
Arrivi 

A DOim 

0.66 8.10 
11.10 12.26 
13£6 16.10 
18,10 19,26 

"8.̂ 2.-

1S.30 

Tini lira Egiziana Istaiìtaiiea 
per i&ve ai capelli' e dla.krba 

IL COLORE' NATU'RAVS 
Per aderire alla domande che mi pérveUfrono cootioRiiintnla daIIa"iiiià'tioi>i6ri»>i clientplai>er avere la iTln*i«W 

K g i s l a a a in una sols botti({lia, allo scoppiai abbreytai'e''e •seiitplifict/.n i'Jin.-'èiiMe-ixa ffpr^eatiom, il sottoscritto, 
,jfropriet'irio e fiibbriciinto, che oltre alle solite sciitòli) ih dae'hbU)g\iej,li>i pè^tó'iq vendita Ir l ' In . ta r i i Kyl«(|li>a<f 
preparata anche in un solo flacone. , ' ' . . . 

E' ormai constatato che U V l n t u r » Es>kti>Ui> lBtS»,>]itt«>ii«i.<i>''«,l'unica,che dia a capelli ed alla barba il più 
bel colere naturale. L'unica che non contenga'sastwze.'Veiiiitfchc, priva dinitrato d'argont>, piomlio j ^ i ' ^ ^ ^ ^ . ^ s j ] sue 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormai .generale,, poiché tutti htinDo'dì giit.'abhandonatB> î« t-UBT îUblure 
'istsiitanèe. la maggior parte preparate a base di nitrato d'argento. , . . . 

Scatola grande L. .t - Piccola X. S.&O.' ~ Trovasi vendibile in Cdlliie preasq l'Ufllcio Annunzi del giornale il 
«Friuli» Via'della Prefettura n. 6. , / 

mm «»« "m l̂iiSi 

Udine, 1902 — Tip. M. Bardusoo 


